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V di  Quares ima  
L i t .  ore  IV  se t t imana  

CHI DI VOI È SENZA PECCATO 

Dal Vangelo secondo Giovanni ( 8,1-11) 

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. 
Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il po-
polo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare 
loro. 
Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sor-
presa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: 
«Maestro, 
q u e s t a 
donna è 
stata sor-
presa in 
f l a g r a n t e 
adulterio. 
Ora Mosè, 
nella Leg-
ge, ci ha 
comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne di-
ci?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere 
motivo di accusarlo.  
Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. 
Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e 
disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la 
pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per 
terra. 
Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, comin-
ciando dai più anziani 
Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Ge-
sù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha 
condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Ge-
sù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non 
peccare più».  



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

Habemus Papam! Jorge Mario Bergoglio è Papa 
Francesco nell’ora vespertina del 13 marzo. 

“Strada facendo” si unisce al giubilo di tutta la 
Chiesa per esprimere la sua gioia di cuori e di 

preghiera. 

Uno spettacolo da non perdere! Una donna, pri-
ma chiacchierata e poi sorpresa, diventa facile 

preda di altrettanti facili ed irremovibili giusti-
zieri, i sassi sono già a portata di mano, manca 

solo che qualcuno dia il via. Scribi e farisei che 

si ritengono giusti al di sopra di tutti provocano 
Gesù, in una maniera subdola e maliziosa per 

averne l’approvazione. “Tu che ne dici?”. Qual-
siasi risposta si sarebbe rivolta contro Gesù, e, 

Lui, sembra indifferente davanti alle loro ri-

chieste così urgenti. Scrive per terra per ben due 
volte. Poi la risposta, che va oltre, ed entra, an-

che nel cuore: “Chi di voi è senza peccato, getti 
per primo la pietra contro di lei”. Una parola 

capace di disarmare la mano anche di chi si ri-

tiene puro. Tutti, con la coda tra le gambe, la-

sciano la piazza. E la donna, ora respira, le si av-

vicina Gesù, prima con uno sguardo di tenerezza 
e poi con la sua parola: “Donna, dove sono? Nes-

suno ti ha condannata?”. “Nessuno, Signore”. 

Neanch’io ti condanno; và e d’ora in poi non 
peccare più”. La “miseria” di peccato della don-

na, la mia “miseria” non è giudicata, ma perdo-

nata dalla Misericordia. I giorni della Quaresi-

ma ci stanno conducendo alla Pasqua, una Pa-

squa di vita nuova donata dal perdono. Lo desi-
dero? La confessione rinnova l’incontro di Gesù, 

ricco di misericordia verso di me, misero e pec-
catore. Come alla donna, così a me ripete: 

“Neanch’io ti condanno; và e d’ora in poi non 

peccare più”. Ed io, ricoperto dalle pietre dei 

miei peccati, torno a vivere. Grazie, Signore, per 

il tuo perdono!  

FIDUCIA NEL SIGNORE 

Siamo fidanzati e siamo impegnati 
nel percorso di preparazione al 
matrimonio, dove stiamo sco-
prendo la bellezza del Vangelo. 
Quando il nostro parroco ci ha 
proposto di commentare il Van-
gelo di questa domenica, siamo ri-
masti sorpresi e un po’ impauriti 
della cosa, ci sembrava più grande 
di noi ed incapaci a farla, ma la 
sua insistenza ci ha convinti e al-
lora in semplicità proviamo ad 
esprimere i nostri pensieri sul bra-
no del Vangelo. 
La prima riflessione che abbiamo 
fatta è questa: ognuno di noi do-
vrebbe trovare nel Signore un 
punto fermo su cui aggrapparsi 
nei momenti difficili e senza spe-
ranza. Il Signore Gesù ci invita a 
riflettere per cambiare il cuore, di-
ventando uomini più giusti, impa-
rando cosa sia il perdono. Il Van-
gelo di Giovanni ci dice di avere 
fiducia nel Signore, perché ci per-
dona dai nostri peccati, ci aiuta a 
cambiare vita attraverso il penti-
mento e non a giudicare e con-
dannare la donna sorpresa in adul-
terio, come vogliono fare scribi e 
farisei lapidandola. E Gesù fa ca-
pire a loro e a noi che nessuno è 
senza peccato e quindi nessuno ha 
diritto accusare e giudicare qua-
lunque essere umano. Noi pensia-
mo che il Signore ci vuole inse-
gnare non solo a non giudicare, 
ma a confessare i nostri peccati, 
Lui che conosce la nostra coscien-
za e il nostro cuore. 

I fidanzati Nicola e Tiziana. 
P. Raffaele Angelo Tosto. 



… Camminare. 
«Casa di Giacob-
be, venite, cammi-
niamo nella luce 
del  S ignore» 
(Is 2,5). Questa è 
la prima cosa che 
Dio ha detto ad 
Abramo: Cammi-
na nella mia pre-
senza e sii irre-
prensibile. Cam-
minare: la nostra 
vita è un cammino 
e quando ci fer-
miamo, la cosa 
non va. Cammina-
re sempre, in presenza del 
Signore, alla luce del Si-
gnore, cercando di vivere 
con quella irreprensibilità 
che Dio chiedeva ad Abra-
mo, nella sua promessa. 
Edificare.  
Edificare la Chiesa. Si par-
la di pietre: le pietre hanno 
consistenza; ma pietre vive, 
pietre unte dallo Spirito 
Santo. Edificare la Chiesa, 
la Sposa di Cristo, su quella 
pietra angolare che è lo 
stesso Signore. Ecco un altro 
movimento della nostra vi-
ta: edificare. 
Terzo, confessare.  
Noi possiamo camminare 
quanto vogliamo, noi pos-
siamo edificare tante cose, 
ma se non confessiamo Ge-
sù Cristo, la cosa non va. 
Diventeremo una ONG as-
sistenziale, ma non la Chie-

sa, Sposa del Signore. 
Quando non si cammina, ci 
si ferma. Quando non si 
edifica sulle pietre cosa 
succede? Succede quello 
che succede ai bambini sul-
la spiaggia quando fanno 
dei palazzi di sabbia, tutto 
viene giù, è senza consisten-
za. Quando non si confessa 
Gesù Cristo, mi sovviene la 
frase di Léon Bloy: “Chi non 
prega il Signore, prega il 
diavolo”. Quando non si 
confessa Gesù Cristo, si 
confessa la mondanità del 
diavolo, la mondanità del 
demonio. 
Camminare, edificare-
costruire, confessare. Ma la 
cosa non è così facile, per-
ché nel camminare, nel co-
struire, nel confessare, a 
volte ci sono scosse, ci sono 
movimenti che non sono 

proprio movimenti del 
cammino: sono movi-
menti che ci tirano in-
dietro. 
... Lo stesso Pietro che 
ha confessato Gesù 
Cristo, gli dice: Tu sei 
Cristo, il Figlio del Dio 
vivo. Io ti seguo, ma 
non parliamo di Croce. 
Questo non c’entra. Ti 
seguo con altre possibi-
lità, senza la Croce. 
Quando camminiamo 
senza la Croce, quando 
edifichiamo senza la 
Croce e quando con-

fessiamo un Cristo senza 
Croce, non siamo discepoli 
del Signore: siamo monda-
ni, siamo Vescovi, Preti, 
Cardinali, Papi, ma non di-
scepoli del Signore. 
Io vorrei che tutti, dopo 
questi giorni di grazia, ab-
biamo il coraggio, proprio 
il coraggio, di camminare in 
presenza del Signore, con 
la Croce del Signore; di 
edificare la Chiesa sul san-
gue del Signore, che è ver-
sato sulla Croce; e di con-
fessare l’unica gloria: Cristo 
Crocifisso. E così la Chiesa 
andrà avanti. 
Io auguro a tutti noi che lo 
Spirito Santo, per la pre-
ghiera della Madonna, no-
stra Madre, ci conceda 
questa grazia: camminare, 
edificare, confessare Gesù 
Cristo Crocifisso. Così sia. 

CAMMINARE, EDIFICARE, CONFESSARE. 
Omelia del Santo Padre Francesco, Cappella Sistina, Giovedì, 14 marzo 2013 



Il nostro percorso 

 

Dal Lunedì al Venerdì ore 6.45 Ufficio letture e lodi  

Martedì 19 FESTA DEL PAPÀ 
Alle ore 18.3o con tutti i papà  

accompagnati dai loro bambini celebreremo la  
SOLENNITÀ DI SAN GIUSEPPE 

partecipando all’Eucaristia  
e ricevendo la speciale benedizione ai papà 

20.00 Postcresima 

Mercoledì 20 

 
19.30 Il P. Generale, rev. mo p. Francesco Petrillo 

e il Convisitatore, rev. do p. Davide Carbo-
naro in Visita canonica alla Comunità reli-
giosa OMD, incontrano il Consiglio Pasto-

rale Parrocchiale e tutti i fedeli 
20.30 Fidanzati 

Giovedì 21 6.45 Ufficio delle letture, lodi mattutine e Adorazione Eucaristica 

PELLEGRINAGGIO PENITENZIALE 

a San Giovanni Rotondo 

 Via crucis - Confessioni - Eucaristia 

Partenza ore 14 e rientro ore 20 ca. Costo € 12.  

Informazioni e prenotazioni presso l’ufficio parrocchiale 

Venerdì 22  astinenza 
18.30 Celebrazione Eucaristica e Via crucis per le strade:  
Chiesa – V. Settembrini – V. Lovecchio – V. Cavour – V. Marconi – 
V. Progresso – Chiesa 

Sabato 23 19.45 Primi vespri della Domenica 
18.00 Trani - GMG DIOCESANA 

Domenica 24 

 verso la Chiesa


